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Decreto del Presidente n. 1668 
Prot. n. 4975/A3 
Ferrara, 8 giugno 2022 
 
 
 


IL PRESIDENTE 
 


Vista la Legge 21/12/1999 n. 508; 
Visto lo Statuto di autonomia del Conservatorio “Girolamo Frescobaldi” di Ferrara, approvato 
con D.D. 408 del 06/10/2005 e con successivo D.D. n. 112 del11/06/2007 per le modifiche di cui 
all’art. 9 commi 3 e 4; 
Visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità del Conservatorio “G. 
Frescobaldi” deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 08/07/2005 con 
delibera n. 5, approvato dal MIUR/AFAM con D.D. n. 548 del 25/07/2006; 
Vista la legge n. 190 del 06 novembre 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” e ss.mm.ii.; 


 
decreta 


 
l’emanazione e la pubblicazione del Piano di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 
triennio 2020-2022. aggiornamento 2022, allegato al presente decreto e ne dispone la 
pubblicazione sul sito web istituzionale. 
 
          IL PRESIDENTE 


  Maria Luisa Vaccari 
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PIANO TRIENNALE Dl PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
E PER LA TRASPARENZA 


2020 — 2022 
(Aggiornamento 2022) 


(adottato ai sensi dell’art. 1, comma 5, lett. a) della L. 6 novembre 2012, n. 190) 
 


 
SEZIONE I – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 


 


 
PREMESSA 
La Carta Costituzionale stabilisce che “I funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti 
pubblici sono direttamente responsabili, secondo le leggi penali, civili e amministrative, degli 
atti compiuti in violazione di diritti” (art. 28) e che “I pubblici uffici sono organizzati secondo 
disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon andamento e l'imparzialità 
dell'amministrazione” (art. 97). 
Nel solco dei precetti costituzionali si inserisce la legge 06/11/2012 n. 190 “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” 
che introduce un nuovo concetto di corruzione, inteso in senso lato, comprensivo altresì di 
quelle ipotesi in cui, nell'esercizio dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di 
un soggetto del potere affidatogli al fine di ottenere vantaggi privati. 
Le situazioni rilevanti sono, quindi, più ampie delle mere fattispecie penalistiche e 
ricomprendono non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione 
(disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale), ma anche tutte quelle situazioni in cui - pur 
non verificandosi una situazione penalmente perseguibile - si realizzi una distorsione 
dell’azione amministrativa dovuta all’uso a fini privati delle funzioni pubbliche attribuite, in 
dispregio ai principi di trasparenza e di imparzialità cui l’azione pubblica deve costantemente 
ispirarsi. 
Tale "distorsione", oltre a determinare atteggiamenti eticamente discutibili, rappresenta un 
costo per la collettività, non solo diretto (come nell’ipotesi di esborsi illegittimi di denaro 
pubblico) ma anche indiretto, quando si concreta in ritardi nella conclusione dei procedimenti 
amministrativi, nel malfunzionamento degli uffici e nel conseguente sentimento di sfiducia dei 
cittadini nei confronti della Pubblica Amministrazione. 
Per prevenire il verificarsi di quelle situazioni che, anche solo potenzialmente, determinino o 
aumentino il rischio che gli interessi pubblici possano essere compromessi dal perseguimento 
di interessi privati determinando il c.d. "conflitto d'interessi", la legge n. 190/2012 con l’art. 41 
è intervenuta nella disciplina dei procedimenti amministrativi, aggiungendo l’art. 6 bis alla 
legge n. 241 del 07/08/1990 secondo il quale "Il responsabile del procedimento e i titolari 
degli uffici competenti  ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di 
interessi, segnalando ogni situazione di conflitto anche potenziale". 
Nell'ottica della prevenzione e del contrasto della corruzione, la legge n. 190/2012 ha sancito, 
tra l’altro l'obbligo per le Pubbliche Amministrazioni: 
a) di adottare un proprio Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione (PTPCP) al cui 
interno, nel rispetto delle indicazioni fornite dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), siano 
analizzati e valutati i rischi specifici di corruzione con definizione delle misure volte a 
prevenirli, per garantire il controllo e il contrasto della corruzione e dell’illegalità, nella 
salvaguardia dei principi di esclusività, imparzialità e buon andamento nell’esercizio delle 
funzioni pubbliche; 
b) di nominare il Responsabile della prevenzione della corruzione, considerato il garante 
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dell'adozione e del rispetto di un sistema di misure di prevenzione finalizzate ad evitare 
comportamenti "corruttivi" nell'agire pubblico. 
 
LL  L’art. 6 del D.L.  n. 80 del 09/06/2021, convertito con modifiche nella L. n. 113 del 06/08/2021 
ha introdotto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), nel quale sono destinati a confluire 
diversi strumenti di programmazione che, fino ad oggi, godevano di una propria autonomia quanto a 
tempistiche, contenuti e norme di riferimento. 


In particolare, è stabilito che confluiscano nel nuovo Piano: 


- il Piano della Performance 


- il Piano della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 


- il Piano dei fabbisogni di personale 


- il Piano per il lavoro agile (POLA) 


- la Programmazione dei fabbisogni formativi 
 
L’art. 6 comma 6 del citato D.L., inoltre, affida al Dipartimento della Funzione Pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, l’adozione 
di un Piano-tipo quale strumento di supporto alle Amministrazioni. Detto Piano-tipo non è 
stato ancora emanato. 
L’art. 7 del D.L. n. 36 del 30/04/2022 ha prorogato al 30/06/2022 il termine (fissato al 
30/04/2022) di cui al comma 6bis dell’art. 6 del D.L. 80/2021 di adozione del PIAO. 
Pertanto, nelle more di quanto stabilito dalla normativa recente, come riportata si provvede al 
presente aggiornamento. 
 
Il presente PTPC, adottato dall’organo di indirizzo politico (CdA) su proposta del Responsabile 
della prevenzione della corruzione, è pubblicato sul sito web istituzionale e sarà oggetto di 
eventuale rivisitazione annuale. 
 
 
 


CONTESTO ORGANIZZATIVO DEL CONSERVATORIO STATALE DI MUSICA 
 “GIROLAMO FRESCOBALDI” DI FERRARA 


 
IL CONSERVATORIO 
Il Conservatorio Statale di Musica “Girolamo Frescobaldi” di Ferrara  è un'Istituzione pubblica 
statale, sede primaria di alta formazione, di specializzazione e di ricerca nel settore artistico. 
Ai sensi della Legge n. 508/99 è dotato di personalità giuridica e, in attuazione dell'articolo 33 
della Costituzione Italiana, gode di autonomia statutaria, didattica, scientifica, 
amministrativa, finanziaria e contabile. 
Il Ministero dell’Università e della Ricerca esercita nei confronti delle Istituzioni del Comparto 
AFAM (Alta Formazione Artistica e Musicale) poteri di programmazione, indirizzo e 
coordinamento. 
Principale area di intervento è la formazione altamente qualificata degli studenti. 
Per la realizzazione dei propri obiettivi collegati alla formazione,  il Conservatorio si 
organizza in strutture didattiche e di  servizio. 
Il Conservatorio, per il raggiungimento dei propri fini istituzionali, può concludere accordi con le 
amministrazioni dello Stato e con Enti pubblici e private italiani, comunitari e internazionali. 
 
LA SEDE DEL CONSERVATORIO DI FERRARA 
Con la convenzione tra il Comune e Io Stato a rogito Notaio Maisto del 01/06/1973 rep. 
15988/989  reg.ta a Ferrara il 22/6/1973 al n. 2205, il Comune di Ferrara e lo Stato hanno 



http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2021-06-09%3B80%7Eart6!vig=2022-02-02
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sottoscritto apposito accordo per la statizzazione, dal 1/10/1970, del Liceo Musicale 
Pareggiato “G. Frescobaldi”, gestito dal Comune  di  Ferrara, con conseguente  sua elevazione  
a Conservatorio di Stato. 
Il Comune con detta convenzione ha assunto l’obbligo di trasferire allo Stato l’immobile in cui 
ha sede il Conservatorio con annesso l’Auditorium per la durata di 99 anni. 
In adempimento dell'obbligo assunto con la convenzione predetta, si è proceduto alla cessione 
gratuita dal Comune di Ferrara allo Stato dell'immobile in cui ha sede il Conservatorio di Musica  
con atto a rogito Notaio Severo Maisto del 25/10/1985 rep. 68819/8369 reg.to a Ferrara il 
14/11/1985 al n. 5381 e trascritto in data 02/12/1987 ai numeri 16060/10892. 
 
CONTESTO ORGANIZZATIVO DEL CONSERVATORIO DI FERRARA 
Conformemente al D.P.R. 28/02/2003 n. 132, lo Statuto del Conservatorio di Ferrara, 
approvato dal MIUR con D.D. n. 408 del 06/10/2005 e con D.D. n. 112 del11/06/2007 per le 
modifiche di cui all’art. 9 commi 3 e 4, prevede i seguenti Organi: 
Il Presidente: è il Rappresentante legale del Conservatorio ad eccezione di ciò che attiene 
l’andamento didattico, disciplinare e artistico. Convoca e presiede il Consiglio di 
Amministrazione. 
Il Direttore: è responsabile dell’andamento didattico, scientifico, artistico e disciplinare ed ha 
la rappresentanza legale del Conservatorio in ordine alle collaborazioni e alle attività per conto 
terzi che riguardano la didattica, la ricerca, le sperimentazioni e la produzione. 
Il Consiglio Accademico:  esercita le competenze relative alla determinazione del piano di 
indirizzo e della programmazione delle attività didattiche, scientifiche, artistiche e di ricerca; 
definisce le linee di intervento e di sviluppo della didattica, della ricerca e della produzione. 
Il Consiglio di Amministrazione: stabilisce gli obiettivi ed i programmi della gestione 
amministrativa e della gestione economica e promuove le iniziative volte a potenziare le 
dotazioni finanziarie dell’Istituzione. Attua le linee di intervento e sviluppo della didattica, della 
ricerca e della produzione definite dal Consiglio Accademico. 
I Revisori dei conti:  sono preposti alla verifica della regolare tenuta delle scritture contabili e 
del corretto andamento della gestione economica, finanziaria e patrimoniale del Conservatorio, 
vigilando sulla legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa. 
Il Nucleo di valutazione:  è l’Organo preposto alla valutazione dei risultati dell’attività 
didattica e scientifica e del funzionamento complessivo del Conservatorio, e verifica, anche 
mediante analisi comparative dei costi e dei rendimenti, l’utilizzo ottimale delle risorse. 
La Consulta degli Studenti:  è l’Organo preposto ad indirizzare richieste e formulare proposte 
al Consiglio Accademico ed al Consiglio di Amministrazione, con particolare riferimento 
all’organizzazione didattica e dei servizi per gli studenti. 
Il Collegio dei Professori: svolge funzioni di supporto alle attività del Consiglio Accademico 
mediante proposte sulle materie di competenza del Consiglio. 
Il Personale dipendente: a seguito dell’ampliamento dell’organico, autorizzato con D.I. 1226 
del 02/11/2021, emanato in attuazione della Legge 178/2020 che ha disposto un ampliamento 
delle dotazioni organiche delle Istituzioni AFAM, è composto da n. 88 posti così distinti: 
- n. 62 unità di Personale docente; 
- n. 26 unità di Personale amministrativo e tecnico. 
Il Personale amministrativo e tecnico comprende: 
- n. 1 Direttore amministrativo che è responsabile della gestione amministrativa organizzativa, 
finanziaria, patrimoniale e contabile dell’Istituto; 
- n. 1 Direttore di Ragioneria e di Biblioteca che è preposto alla verifica dello stato di 
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accertamento delle entrate e dell’andamento delle spese e attesta al Direttore Amministrativo 
la copertura degli impegni di spesa in  relazione alle disponibilità effettive esistenti negli 
stanziamenti; 
- n. 3 Collaboratori; 
- n. 7 Assistenti, impiegati nei diversi settori in cui si articola la segreteria: protocollo-personale 
docente; studenti-didattica; economato; personale TA; produzioni. 
- n. 13 Coadiutori con mansioni ausiliarie e di supporto alle attività dell’Istituto. 
 
OBIETTIVI 
Il Conservatorio di Ferrara considera obiettivo primario che le proprie attività istituzionali siano 
svolte con correttezza, lealtà, trasparenza, integrità ed onestà nonché nel rispetto 
dell‘ordinamento vigente; la Pubblica Amministrazione è responsabile del proprio operato di 
fronte a tutti gli utenti ed i cittadini.   
Preso atto che la Legge 06/11/2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nelle pubbliche amministrazioni" e ss. mm.i., ha introdotto 
l’obbligo per tutte le Pubbliche Amministrazioni di redigere, approvare e aggiornare nel tempo 
un proprio Piano Anticorruzione, il Conservatorio intende con il presente Piano Anticorruzione 
non solo ottemperare agli obblighi di legge, ma contemporaneamente porre in essere un 
documento che risponda concretamente agli obiettivi sopra espressi.   
 
QUADRO NORMATIVO PER LA REDAZIONE DEL PIANO 
La legge 190/2012 è finalizzata a rendere più efficace la lotta alla corruzione e all’illegalità nella 
pubblica amministrazione. Essa introduce nella prima parte le misure finalizzate alla 
prevenzione della corruzione e dell’illegalità, mentre nella seconda parte vengono modificate e 
integrate le norme relative alle fattispecie di reati contro la pubblica amministrazione, 
contenute nel codice penale ed in altri provvedimenti legislativi. La Legge individua un nuovo 
assetto di presidio, nazionale e locale, a contrasto dei fenomeni di illegalità e, in particolare, 
prevede competenze in capo a: 
 Comitato Interministeriale per la prevenzione e il contrasto della corruzione e 


dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 
 Dipartimento della Funzione Pubblica; 
 Autorità Nazionale Anticorruzione — A.N.A.C.; 
 Responsabile della prevenzione della corruzione (RPCT) che è nominato dall'organo 


politico tra i dirigenti di prima fascia in servizio. Il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 ha 
definitivamente chiarito che il RPCT negli Istituti AFAM è individuato nel Direttore in quanto 
figura in possesso tanto di un approfondita conoscenza del funzionamento e 
dell’organizzazione dell’Istituzione e, dunque, dei fattori di rischio presenti nelle relative 
aree, quanto dei poteri e delle funzioni idonee a garantire lo svolgimento dell’incarico con 
autonomia ed effettività, come richiesto dalla L. 190/2012. A seguito di un confronto tra 
l'ANAC e il MIUR in cui è stato precisato che, essendo le Istituzioni AFAM prive di Dirigenti, il 
RPCT è stato individuato, con nota MIUR n. 11108 del 07/09/2016, nella persona del 
Direttore del Conservatorio. Il RPCT ha il compito di verificare l'attuazione e l'idoneità del 
piano ed  è soggetto a pesanti sanzioni nel caso venga commesso un reato di corruzione 
all'interno dell'amministrazione o anche di ripetute violazioni del piano e di omesso 
controllo. Il RPCT relaziona annualmente all’organo politico riguardo al presidio degli 
obblighi di anticorruzione. In particolare, di norma entro il 31 gennaio di ogni anno deve (o 
diverso termine fissato dalle disposizioni normative pertinenti): 


a) predisporre e sottoporre all’approvazione dell’organo politico il piano triennale di 
prevenzione della corruzione; 


b) definire, ove necessario, procedure appropriate per selezionare e formare il Personale 
destinato ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 
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Per lo svolgimento di detti compiti, il Responsabile dispone, in piena autonomia ed effettività, 
di adeguato supporto in termini di risorse umane, finanziarie e strumentali, avendo completo 
accesso a tutti gli atti, dati e informazioni necessari all’attività di controllo. 
Il RPCT nella sua qualità di Direttore di una Istituzione di dimensioni contenute, quale è quella 
del Conservatorio di Ferrara, può contare sul supporto di tutte le componenti dell’Istituto, 
costituite da Personale docente e non docente, nell’attuazione delle misure in tema di 
anticorruzione. 
Il ruolo crescente della trasparenza intesa come vera e propria misura di contrasto alla 
corruzione richiede la rivisitazione del carico di lavoro in funzione degli obblighi di 
pubblicazione degli atti. Le competenze in tema di gestione della sezione “Amministrazione 
trasparente“ e “Albo” attualmente sono assegnate a Personale amministrativo, secondo le 
competenze specifiche svolte, per soddisfare le esigenze di speditezza ed efficacia 
nell’attuazione degli adempimenti in tema di trasparenza. 
 


Il Piano triennale individua le attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione e prevede, 
per tali attività, meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonee a 
prevenire il rischio di corruzione; prevede inoltre obblighi di informazione nei confronti del 
Responsabile della prevenzione della corruzione. Il Piano ha anche la finalità di monitorare il 
rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti, i rapporti tra l'Amministrazione e i 
soggetti che con la stessa stipulano contratti o ricevono vantaggi economici di qualunque 
genere, e individuare eventuali obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti dalla 
legge. 
 
OGGETTO, FINALITA’ E DESTINATARI  
Il Piano, in ossequio a quanto previsto dalla L. 190/2012 e ss.mm.ii., ha ad oggetto 
l’individuazione delle iniziative necessarie, nonché gli adeguati assetti organizzativi e 
gestionali, per prevenire, rilevare e contrastare i fenomeni corruttivi e di malfunzionamento 
negli ambiti interessati da potenziali rischi di corruzione nell’esercizio delle attività 
amministrative e didattiche.   
II Piano della prevenzione della corruzione per il triennio 2020-2022 è stato elaborato nel 
rispetto delle seguenti finalità; 
- individuare le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 
- prevedere meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a 
prevenire il rischio di corruzione; 
- prevedere obblighi di informazione nei confronti del Responsabile della prevenzione della 
corruzione, chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano; 
- monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge e/o dai regolamenti per la conclusione 
dei procedimenti amministrativi; 
- monitorare i rapporti tra il Conservatorio e i soggetti che con lo stesso stipulano contratti o 
che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità tra 
i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i Dirigenti e i dipendenti 
del Conservatorio; 
- individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di 
legge. 
Destinatario del presente Piano è il Personale docente nonché il Personale tecnico–
amministrativo del Conservatorio. 
La violazione delle misure di prevenzione previste dal presente Piano costituisce illecito 
disciplinare. 
 
PRINCIPI E NORME DI RIFERIMENTO 
Il Conservatorio richiede al Personale docente, al Personale tecnico-amministrativo e agli 
studenti, nonché ad ogni altro membro dell’Istituto di rispettare, proteggere e promuovere con 
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coraggio i valori cardine delle Istituzioni AFAM nell’adempimento dei rispettivi doveri e in 
relazione ai ruoli e alle responsabilità assunte sia individualmente sia nell’ambito di Organi 
collegiali.   
Il Conservatorio riconosce inoltre i valori custoditi nella Costituzione della Repubblica italiana,   
specialmente per quanto attiene allo sviluppo della cultura e della ricerca (art. 9), alla libertà 
d’insegnamento (art. 33), al diritto per i capaci e i meritevoli di raggiungere i gradi più alti degli 
studi (art. 34).   
In Conservatorio sono già in vigore molteplici norme, autonomamente adottate o scaturenti da 
norme e circolari a valenza nazionale, regionale e locale, volte ad assicurare lo svolgimento 
delle attività nel rispetto dei principi di legalità e di eticità. 
Le norme e i regolamenti interni indicano i comportamenti che devono essere tenuti, quelli da 
contrastare, oltre a sanzioni da applicarsi in caso di mancato rispetto delle regole. 
Tutto il Personale che a vario titolo opera all’interno del Conservatorio, nonché tutti gli studenti 
sono tenuti a rispettare e far rispettare le normative vigenti, con particolare riferimento a: 
 


Statuto del Conservatorio: è la "carta costituente" dell’Istituto che contiene i principi 
fondamentali del Conservatorio e delinea gli Organi che in esso operano. 
 


Codice disciplinare e di comportamento del Personale: si identifica nelle norme contenute 
nei pertinenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro vigenti nel tempo, che vengono 
automaticamente integrati dalle disposizioni contenute nel D.Lgs n. 165 del 30/01/2001 e 
ss.mm.ii., cosi come riformate dalla L. 150/2009 e ss.mm.ii., dal D.Lgs. 75/2017 e ss.mm.ii., e dal 
D.P.R. n. 62 del 16/04/2013. 
 


Strumenti informativi della didattica: contengono le regole che gli studenti del 
Conservatorio devono rispettare a partire dal momento dell’immatricolazione e fino al 
conseguimento del diploma accademico. Dette regole si intendono vigenti anche per gli iscritti 
ai corsi post diploma o master.  
 


Legge n. 97 del 27/03/2001 “Norme sul rapporto tra procedimento penale e 
procedimento disciplinare ed effetti del giudicato penale nei confronti dei dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni”.   
 


Legge n. 190 del 06/11/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nelle pubbliche amministrazioni" di cui trattasi nel presente 
documento, che dà concreta attuazione nell’ordinamento italiano ai principi dettati dalla 
Convenzione istitutiva delle Nazioni Unite e alla Convenzione penale sulla corruzione, siglata in 
ambito europeo. 
 


Decreto Legislativo n. 97 del 25/05/2016  "Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione pubblicità  e trasparenza 
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche". 
 


Delibera ANAC n. 430 del 14/04/2016 
Delibera ANAC n. 831 del 03/08/2016 
Delibera ANAC n.1208 del 22/11/2017 
Delibera ANAC n. 1074 del 21/11/2018 
Delibera ANAC n. 1064 del 13/11/2019 
 


Il primo Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) è stato adottato dal 
Conservatorio di Musica “G. Frescobaldi” di Ferrara con delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 4 del 27/01/2017 e afferiva al triennio 2017/2020.  
È stato poi adottato il PTPCT relativo al triennio 2020/2022, approvato dal CdA con delibera n. 
9 del 10/02/2020, elaborato in base alla delibera ANAC n. 1064 del 13/11/2019 (Aggiornamento 
al Piano Nazionale Anticorruzione), tenuto conto che già nella Delibera n. 1208 del 22/11/2017 
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l’ANAC, nella sezione III, ha ritenuto che agli Istituti AFAM possa applicarsi la normativa in  
tema di anticorruzione e trasparenza prevista per le Università in quanto ad esse equiparabili. 
Preme, tuttavia, mettere in evidenza che, essendo le raccomandazione ANAC destinate a 
Istituzioni, quali le Università, connotate da elevati livelli di autonomia regolamentare, 
finanziaria, gestionale e amministrativa, risultano solo in parte recepibili da entità che, come gli 
Istituti AFAM, si caratterizzano per le modeste dimensioni e per l’essere disciplinata in larga 
parte da normativa ministeriale uniforme che ne limita significativamente le scelte 
discrezionali. 
Il presente Piano costituisce aggiornamento annuale, per il 2022, del PTPCT relativo al triennio 
2020/2022. 
 
PIANO ANTICORRUZIONE 
Premessa   
Il Piano triennale, come previsto dalla normativa vigente, andrà dinamicamente allineato alle 
future determinazioni degli Organi competenti e, soprattutto, al PNA del Dipartimento della 
Funzione Pubblica. 
Già le Linee di indirizzo varate in data 14 marzo 2013 dal Comitato interministeriale davano per 
assunto che "l’attività di prevenzione della corruzione rappresenta un processo i cui risultati si 
giovano della maturazione dell’esperienza e si consolidano nel tempo." 
Il PNA, e quindi in conseguenza anche il piano triennale anticorruzione della singola Pubblica 
Amministrazione, "non si configura come un’attività compiuta, con un termine di 
completamento finale, bensì come un insieme di strumenti finalizzati alla prevenzione che 
vengono via via affinati modificati o sostituiti in relazione al feedback ottenuto dalla loro 
applicazione".   
Come raccomandato dalle disposizioni dell’ANAC, il Programma per la trasparenza è stato 
incluso nel PTPC, in apposita sezione, al fine di evidenziare la stretta relazione intercorrente 
tra le politiche di trasparenza e la prevenzione della corruzione.  
Il presente documento, pertanto, contiene anche il programma per la trasparenza e l'integrità, 
redatto nel quadro di quanto previsto dal D. Lgs. 150/2009 ma con principale riferimento ai 
contenuti del D. Lgs. n. 33 del 2013 " Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni", come modificato dal D.Lgs. 97/2016 “Revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione pubblicità  e trasparenza 
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai 
sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”.  
 
IDENTIFICAZIONE DELLE AREE RITENUTE PIÙ ESPOSTE O SENSIBILI AL "RISCHIO 
CORRUZIONE" 
L’identificazione delle aree di rischio comporta la pregiudiziale attività di individuazione di tutti 
i processi svolti dall’amministrazione e richiede la raccolta di numerose informazioni.  
Nelle tabelle che seguono vengono esplicitati i fattori di rischio e riportate le attività che alla 
data del presente Piano presentano: 


- basso rischio di corruzione, trattandosi di aree rigorosamente disciplinate da norme di legge 
o di  regolamento che limitano fortemente la discrezionalità degli operatori (Tabella  A); 


- medio rischio di corruzione, derivanti da maggiori ambiti di discrezionalità da parte degli 
operatori (Tabella B). 


 
Tabella A 
 


Settori coinvolti Attività Grado di rischio Misure di prevenzione 
 


Uffici amministrativi 
SETTORE CONTABILITÀ/FINANZA 
 


 


Liquidazione compensi, 
indennità e rimborsi a 


Basso 


 


Applicazione del CCNL e del 
Contratto d’Istituto. 
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favore di dipendenti o di 
soggetti esterni con 
risorse del Bilancio del 
Conservatorio o anche 
con il Fondo d’Istituto  
per i soli dipendenti  
 


Verifiche sulla 
documentazione, sulla 
presenza, sulla effettiva e 
completa realizzazione dei 
progetti. 
 


Applicazione dei DD.II. in 
materia di indennità e 
compensi agli Organi. 
 


 


Uffici amministrativi 
SETTORE 
CONTABILITÀ/PATRIMONIO/FINANZA 
 


 


Gestione patrimoniale 
mobiliare 


Basso 


 


Pubblicazione sul sito web 
istituzionale del 
Regolamento sullo scarico 
inventariale dei beni mobili. 
 


Nomina di Commissioni 
preposte alle operazioni di 
scarico inventariale. 
 


Controlli periodici sul 
patrimonio mobiliare. 
 


 


Uffici amministrativi 
SETTORE CONTABILITÀ/FINANZA 
 


 


Gestione attività 
contabili e cassa 
economale 
 


Basso 


 


Monitoraggio della corretta 
applicazione del 
Regolamento di 
Amministrazione, Finanza e 
Contabilità e delle norme 
generali di contabilità. 
 


Verifiche e controlli su atti e 
procedimenti 
 


 


Uffici amministrativi 
SETTORE AMM.NE/PERSONALE 
 


 


Processi finalizzati 
all’adozione di 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari, 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato per il 
destinatario 
(concessione permessi 
e congedi, 
certificazione) 
 


Basso 


 


Forme di controllo e 
monitoraggio sul rispetto 
della normativa di  
Riferimento. 
(Legge 183/2011 e Direttiva 
n. 14/2011 Ministero della 
pubblica amministrazione e 
della semplificazione) 


Uffici amministrativi 
SETTORE STUDENTI/DIDATTICA 
 


Processi finalizzati 
all’adozione di 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari, 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato per il 
destinatario 
(certificazioni) 
 


Basso 


 


Forme di controllo e 
monitoraggio sul rispetto 
della normativa di  
Riferimento (Direttiva n. 
14/2011 Ministero della 
pubblica amministrazione e 
della semplificazione) 
 


Uffici amministrativi 
SETTORE AMM.NE/PERSONALE 
 


 


Processi finalizzati 
all’adozione di 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari, 
con effetto economico 
diretto e immediato per 
il destinatario 


Basso 


 


Controlli sulle presenze e 
verifiche delle assenze. 
Controlli sull’applicazione 
della normativa vigente e 
del CCNL. 
 


 
Tabella B 
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Settori coinvolti Attività Grado di rischio Misure di prevenzione 
 


Uffici amministrativi 
SETTORE CONTABILITÀ/FINANZA 
 
 


 


Gestione delle diverse 
fasi 
amministrativo/contabili 
necessarie 
all’acquisizione di beni e 
servizi sia mediante 
affidamenti diretti sia 
mediante gare. 
 


Pagamento dei fornitori 
 


Medio 


Acquisti tramite 
Convenzioni Consip, MEPA, 
Intercent-ER 
 


Applicazione Codice appalti 
e normativa vigente in 
materia di acquisti 
 


Applicazione Regolamento 
di Amministrazione, 
Finanza e Contabilità 
 


Rispetto termini di 
pagamento 
 


Controlli propedeutici alla 
liquidazione delle fatture 
 


 


Direzione 
Consiglio Accademico 
Consiglio di Amministrazione 


 


Procedure di 
reclutamento del 
Personale docente e 
tecnico amm.vo per 
supplenze a tempo 
determinato 
 Medio 


 


Applicazione delle 
disposizioni normative e 
ministeriali vigenti per 
l’indizione dei bandi. 
Indizione di bandi e 
procedure comparative di 
individuazione. 
Trasparenza delle 
procedure selettive. 
Pubblicazione dei bandi 
sul sito web istituzionale 
e sul sito MUR nella 
sezione dedicata 
 


 


Direzione 
Consiglio Accademico 
Consiglio di Amministrazione 


 


Conferimento incarichi 
aggiuntivi al Personale 
docente e non docente 
 


Medio 


 


Applicazione dei 
CC.CC.NN.LL. pertinentie 
del Contratto Integrativo 
d’Istituto. 
 


Applicazione del 
Regolamento 
disciplinante i criteri per 
l’attività didattica 
aggiuntiva (emanato con 
Decreto del Presidente n. 
361 del 09/12/2011 e 
modificato con Decreto 
del Presidente n. 1261 del 
06/05/2020 decreto del 
Presidente n. 1599 del 
16/02/2022) 
 


Controlli sulla effettività 
della prestazione 
 


 


Direzione 
Consiglio Accademico 
Consiglio di Amministrazione 


 


Affidamento di incarichi 
ad esperti esterni  


Medio 


- Applicazione art. 53 D.Lgs. 
165/2001 e ss.mm.ii. 


- Indizione di bandi e 
procedure comparative di 
individuazione. 


- Trasparenza delle 
procedure selettive. 


- Pubblicazione dei bandi 
sul sito web istituzionale 


- Individuazione di esperti 
di chiara fama 
 


 







 
 


 


11 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – Alta Formazione Artistica e Musicale 
Conservatorio Statale di Musica “Girolamo Frescobaldi” Ferrara 


largo M. Antonioni, 1 / 44121 Ferrara Italia / tel. +39 0532 207412 / fax +39 0532 247521 / c.f. 80009060387 
info@consfe.it / www.consfe.it 
D:\Amministrazione\Archivio 2022\A3_AUTONOMIA_STATUTO_REGOLAMENTI\Piano triennale 2020-2022 - aggiornamento 
2022\4975a3_dp1668_piano_triennale_prevenzione_corruzione_trasparenza_2022_aggiornamento_2022.doc 


 
 


Le attività indicate afferiscono ai procedimenti amministrativi attuati per il raggiungimento 
dei fini istituzionali. Il Conservatorio cura e controlla l’iter delle diverse fasi procedimentali 
assicurando la massima  trasparenza. 
L’Istituzione, inoltre, è soggetta periodicamente al controllo dei Revisori dei conti e 
sottoposta alle verifiche del Nucleo di Valutazione. 
 
 
CONTROLLO E PREVENZIONE DEL  RISCHIO 
A seguito dell’individuazione dei fattori di rischio si ritiene indispensabile avviare le strategie 
richieste dalla legge anticorruzione per contrastarli. Si delinea, pertanto, il seguente 
programma operativo triennale: 
• formazione di base per il personale docente e tecnico-amministrativo in tema di 


anticorruzione, in adempimento alle prescrizioni della Legge 190/2012 e s.m.i., attraverso un 
percorso formativo per l’acquisizione delle nozioni generali e di base fondamentali e 
indispensabili per orientare il comportamento del dipendente coerentemente alle 
prescrizioni della normativa vigente; 


• rafforzamento dell’aspetto formale e procedurale degli adempimenti attraverso la 
predisposizione di modulistica contenente anche espliciti riferimenti alla normativa di 
prevenzione della corruzione, da sottoporre ai soggetti che a vario titolo si rapportano con il 
Conservatorio, quali ad esempio: 
- commissioni che operano nei diversi settori (esami, reclutamento del personale, 
acquisizione di servizi e forniture, ecc.); 
- studenti per la documentazione inerente la carriera scolastica e la fruizione di benefici 
economici (borse di studio, riduzioni di tasse e contributi, ecc.); 
- dipendenti e collaboratori esterni con particolare riguardo alle norme inerenti le 
autorizzazioni agli incarichi (art. 53 D.L.gs 165/2001);   


• attuazione e integrazione degli specifici obblighi di trasparenza previsti dalla legge 
190/2012 e dal D.Lgs 33/2013 come modificati e integrati dal D.Lgs 97/2016: gli  specifici  
obblighi,  che impongono all’amministrazione di assicurare i livelli essenziali di trasparenza, 
sono assolti mediante la pubblicazione sul sito web istituzionale di tutte le informazioni 
rilevanti secondo prescrizioni di legge; 


• osservanza del Codice di Comportamento dei dipendenti di cui al DPR n. 62 del 2013: il 
Conservatorio persegue l’intento di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei 
fenomeni corruttivi, nonché il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, 
imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico ai sensi dell’art. 1, comma 
44,  Legge  190/2012; 


• obblighi di informativa a tutto il Personale che opera nel Conservatorio, che è tenuto a 
riferire al Responsabile della prevenzione della corruzione notizie rilevanti che attengano a 
comportamenti atti a generare rischi di corruzione. A tal fine è stato emanato il Codice di 
Comportamento dei dipendenti del Conservatorio, Prot. n. 3476/A3 del 14/07/2020, nel 
quale sono previste le modalità di segnalazione degli illeciti, anche attraverso la 
predisposizione di specifica modulistica. In particolare, il Responsabile può: 
- chiedere, ove necessario, delucidazioni verbali e/o per iscritto a tutti i dipendenti su 
comportamenti che possono implicare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità; 
- richiedere, ove necessario, delucidazioni verbali e/o per iscritto ai dipendenti che abbiano 
istruito un procedimento amministrativo circa le motivazioni attinenti alle circostanze di 
fatto e di diritto dello stesso. 


 
FORMAZIONE DEL PERSONALE AD ALTO RISCHIO 
La formazione del Personale è misura indispensabile per promuovere la cultura della legalità, 
dell’etica, della professionalità, valori di base fondamentali all’origine di comportamenti utili a 
prevenire il rischio di corruzione.  
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Il Responsabile per la prevenzione della corruzione ha svolto un percorso formativo specifico 
avente ad oggetto i compiti e le responsabilità della figura, e si è provveduto alla formazione del 
Personale amministrativo con un corso generale sull’anticorruzione, in modalità e-learning: 
Il corso può essere rivolto a tutti i dipendenti ai quali consentire l’acquisizione di adeguata 
conoscenza e consapevolezza della normativa in materia. 
 
ROTAZIONE DEGLI INCARICHI 
Il PNA 2016 ha chiarito che “la rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa 
preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche 
improprie nella gestione amministrativa conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati 
dipendenti nel medesimo ruolo o funzione.” 
La rotazione dei vertici gestionali del Conservatorio è assicurata dai mandati istituzionali (per 
Direttore e Presidente) di durata triennale, rinnovabili una sola volta. Tale circostanza favorisce il 
ricambio degli incarichi fiduciari di stretta collaborazione in particolare del Direttore, affidati al 
Personale docente in diversi settori attinenti le attività interne ed esterne al Conservatorio. 
L’organizzazione amministrativa del Conservatorio prevede figure uniche (Direttore 
amministrativo e Direttore ufficio di ragioneria e di biblioteca) le cui funzioni, definite dal relativo 
CCNL/AFAM e dai regolamenti interni (Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità), 
non risultano tra loro fungibili. 
La segreteria si completa con sette unità di Assistenti amministrativi impiegati in precisi settori di 
competenza (es. finanziaria, didattica, gestione del personale dipendente e di quello a contratto, 
attività di produzione artistica, acquisti ecc.) nel quale ogni impiegato acquisisce nel tempo  
conoscenza giuridico-amministrativa e pratica gestionale e tre Collaboratori. 
L’articolazione degli uffici amministrativi del Conservatorio e l’esiguo numero del Personale 
addetto consente di affermare che nello specifico ricorrono i limiti oggettivi e soggettivi tipici 
delle piccole realtà lavorative all’applicazione della rotazione del Personale quale misura di 
prevenzione degli eventi corruttivi come specificato dall’ANAC con deliberazione n. 13 del 2015. 
L’Autorità nazionale ha, infatti, precisato che i limiti soggettivi riguardano “i diritti individuali dei 
dipendenti e i diritti sindacali”, mentre i limiti oggettivi sono rinvenibili nell’esigenza di “assicurare 
il buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa e di garantire la qualità delle 
competenze professionali necessarie per lo svolgimento di talune attività specifiche, con 
particolare riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico.”  
Tuttavia, tenuto conto delle indicazioni del PNA 2018 sono in atto misure organizzative che 
favoriscano in alcuni casi la condivisione delle attività tra più operatori (es. gestione del protocollo 
informatico, dei programmi per la didattica) che genera un controllo reciproco dell’operato altrui; 
in altri casi la parcellizzazione delle funzioni inerenti un unico settore di competenza (es. acquisti) 
impedisce la gestione in esclusiva dell’intera procedura. 
Il Responsabile adotta, anche di concerto con i referenti, ove possibile e necessario, sistemi di 
rotazione del Personale coinvolto nell’istruttoria o nel rilascio dei provvedimenti inerenti alle 
attività a maggior rischio di corruzione, al fine dl evitare che la gestione diretta delle suddette 
attività sia svolta per lungo tempo dai medesimi dipendenti. 
Potranno eventualmente essere definite delle modalità organizzative specifiche per 
consentire la rotazione delle figure professionali nell’ambito delle attività a maggior rischio, 
modulando percorsi di formazione ad hoc e attività di affiancamento propedeutica alla 
rotazione. 
 
INCOMPATIBILITÀ E INCONFERIBILITÀ DEGLI INCARICHI AI SENSI DEL D. LGS 39/2013 
La pianta organica del Conservatorio non contempla figure dirigenziali, pertanto, non risulta 
applicabile la disciplina sulle cause di incompatibilità e inconferibilità per tutti gli incarichi 
previsti dal D.Lgs 39/2013 (incarichi amministrativi di vertice/direttore generale, incarichi 
dirigenziali o di responsabilità di natura dirigenziale, incarico di amministratore di ente di diritto 
privato in controllo pubblico). 
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FORMAZIONE DI COMMISSIONI 
Come prevede l’art. 35bis del D. Lgs 165/2001 introdotto dalla L. 190/2012, coloro che sono 
stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per reati contro la pubblica 
amministrazione secondo il codice penale non possono far parte delle Commissioni per 
l’accesso o selezione del Personale o per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 
forniture e servizi. 
 Il Conservatorio, a tal fine, acquisisce da parte di ciascun componente le dichiarazioni in 
ordine all’assenza di condizioni ostative al conferimento dell’incarico, ai sensi degli artt. 35 e 
35bis del D.Lgs 165/2001, nonché quelle relative all’insussistenza di situazioni di 
incompatibilità previste dagli artt. 51 e 52 del c.p.c. 
 
CLAUSOLA DI OSSERVANZA DEL CODICE DI COMPORTAMENTO 
Il Codice di comportamento dei dipendenti del Conservatorio prevede che gli obblighi di 
condotta in esso previsti si applichino per quanto compatibili, oltre che ai dipendenti, anche a 
tutti i soggetti che intrattengono rapporti con l’Istituto e, in particolare, ai collaboratori o 
consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo; ai collaboratori a 
qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che realizzino opere in favore del 
Conservatorio; agli studenti titolari di contratti di collaborazione a tempo parziale ex D.Lgs. 
68/2012 e a ogni altro soggetto non ricompreso nell’elenco cui la normativa estende 
l’applicazione del Codice e delle disposizioni collegate o che intrattenga un rapporto 
formalizzato con il Conservatorio. 
In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 2 del Codice stesso, gli uffici sono stati invitati a 
verificare, per le tipologie di rapporto sora indicate, che nei relativi contratti, negli atti di 
incarico o di nomina oppure in appositi atti aggiuntivi sia inserita na specifica clausola di 
risoluzione del rapporto o di cessazione dalla carica, in caso di violazione accertata degli 
obblighi derivanti dal Codice.  
 
ATTIVITA SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO (PANTOUFLAGE – 
REVOLVING DOORS)  
La Legge n. 190 ha introdotto il comma 16-ter dell’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001 volto a 
contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all’impiego del dipendente 
successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro.  
La disposizione stabilisce che “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 
sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare 
con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.”  
La natura delle funzioni espletate dai dipendenti del Conservatorio, eccetto le figure apicali, 
istituzionali e amministrative, non implicano lo svolgimento di poteri autoritativi o negoziali per 
conto dell’Amministrazione, pertanto il rischio di situazioni di corruzione delineato dalla norma 
ha in concreto una portata molto ridimensionata. 
A tal fine, il Conservatorio, adotterà il seguente accorgimento: il Personale che cessi da 
servizio renderà dichiarazione inerente il divieto di prestare attività lavorativa subordinata o 
autonoma per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di 
provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente. 
Si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i 
quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter, d.lgs. n. 165 del 
2001.  
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CONFLITTO DI INTERESSI E RAPPORTI CON I PRIVATI 
Il Codice di comportamento dei dipendenti del Conservatorio, Prot. n. 3476/A3 del 14/07/2020 
disciplina, tra l’altro, gli obblighi comportamentali del dipendente nei confronti di soggetti 
privati. Inoltre, l’art. 5 disciplina la partecipazione ad associazioni e organizzazioni i cui ambiti 
di interesse possano interferire con lo svolgimento delle attività del Conservatorio. L’art. 6 
attiene, invece,  alla comunicazione degli interessi finanziari e ai conflitti di interesse.  
 
WHISTLEBLOWING - TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI 
ILLECITO. 
Nell’ambito dell’individuazione degli strumenti finalizzati ad impedire e contrastare fenomeni 
corruttivi, la Legge 190/2012 ha modificato il D.L.gs n. 165/2001 introducendo l’art. 54 bis, 
successivamente modificato ed integrato dalla L. 179/2017. 
La disposizione pone, tra l’altro, tre indicazioni precise: 
 


 la tutela dell’anonimato 
 il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower 
 la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso, con esclusione delle ipotesi 


eccezionali descritte nel comma 2 dell’art. 54 bis D. L.gs. n. 165/2001, ossia in caso di 
necessità di disvelare l’identità del denunciante. 
 


La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di 
illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. Pertanto, l’identità del segnalante 
deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione.  
Il RPC è obbligato a tutelarne l’anonimato salvo le ipotesi eccezionali individuate dal comma 3 
dell’art. 54 bis D.Lgs. n. 165/2001 su citato. 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione sarà tenuto ad effettuare gli accertamenti 
del caso, eventualmente anche senza conoscerne l’identità, salvo che il segnalante stesso non 
vi consenta. 
 
Con riferimento ai doveri di collaborazione dei dipendenti nella segnalazione degli illeciti di cui 
vengano a conoscenza, ed al fine di garantire la tutela del whistleblower sancita dalla 
normativa vigente, si dispone la procedura di seguito riportata: 
 


 la segnalazione dell’illecito va indirizzata al Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza; 


 la segnalazione andrà fatta per iscritto; 
 la segnalazione espressa per iscritto andrà inserita in una busta che all’esterno dovrà 


riportare la dicitura “Riservata al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza; 


 in tale busta dovrà essere inserita anche un’altra busta chiusa sigillata contenente le 
generalità del segnalante. 


 


Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza aprirà solo la prima 
busta contenente la segnalazione e custodirà in ambiente riservato l’altra busta contenente le 
generalità del dipendente segnalante, lasciandola chiusa e sigillata. 
 


In futuro si potrà valutare l’attivazione di procedure tali da permettere ai dipendenti di 
denunciare illeciti in modalità informatica tramite apposita piattaforma, sempre mantenendo 
l’anonimato. 
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SEZIONE II - TRASPARENZA 
PREMESSA 
Per trasparenza si intende l’accessibilità gratuita alle informazioni concernenti 
l’organizzazione e l’attività del Conservatorio. 
Il Conservatorio si prefigge i seguenti principali obiettivi: 


a) favorire forme diffuse di controllo in merito all’attività svolta, con particolare 
riferimento al perseguimento delle funzioni istituzionali ed all’utilizzo delle risorse 
pubbliche; 


b) fornire informazioni complete, veritiere, aggiornate, tempestive, conformi ai documenti 
originali e di semplice consultazione, garantendo la conoscibilità e l’accessibilità totale 
di documenti, informazioni e dati che debbano essere pubblicati, onde consentire 
forme di controllo democratico sulle attività, funzionali ad una verifica della conformità 
di tali attività alla legge ed ai principi generali dell’ordinamento; 


c) coinvolgere i dipendenti e gli utenti in una costante azione di sensibilizzazione ed 
interazione. 


La pubblicazione di dati e informazioni è disposta per cinque anni computati dal 1° gennaio 
dell’anno successivo a quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione, fatti salvi i diversi termini 
previsti dalla normativa per specifici obblighi e quanto già previsto in materia di tutela dei dati 
personali e sulla durata della pubblicazione collegata agli effetti degli atti pubblicati. Dopo i 
predetti termini, la trasparenza è assicurata mediante la possibilità di presentare l’istanza di 
accesso civico. 
Fra le modifiche più importanti del D.Lgs. 33/2013 vi è la piena integrazione fra la 
programmazione della trasparenza e la strategia generale descritta nel Piano di prevenzione 
della corruzione. Le amministrazioni sono tenute ad adottare un unico Piano triennale di 
prevenzione della Corruzione in cui sia identificata la sezione “Trasparenza”. La sezione è l’atto 
organizzativo fondamentale che disciplina i flussi informativi necessari per garantire 
l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati. 
La trasparenza realizza già di per sé una misura di prevenzione della corruzione poiché 
consente il controllo da parte degli utenti dello svolgimento dell’attività amministrativa.  
Intesa come accessibilità totale alle informazioni concernenti l’organizzazione e le attività del 
Conservatorio, costituisce un fondamentale mezzo di prevenzione della corruzione. Il suo 
perseguimento impone infatti forme diffuse di controllo sul raggiungimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, limitando quindi il rischio di una corruzione di 
tipo sistematico.  
Allo scopo di perseguire la finalità della trasparenza il Conservatorio dispone di un sistema 
stabile di flussi informativi, dato anzitutto dalla pubblicazione sul sito web istituzionale 
www.conservatorioferrara.it – Albo Pretorio On-Line e Amministrazione Trasparente – delle 
informazioni rilevanti secondo le prescrizioni di legge. 
Il Conservatorio cura inoltre l’accessibilità del proprio sito istituzionale nella ricerca di strategie 
sempre più adeguate a comunicare in tempo reale ed informatizzato con gli studenti, anche 
mettendo a disposizione servizi online per svariate esigenze. 
Oltre al sito web il Conservatorio attua la trasparenza anche con un generale utilizzo di 
procedure informatizzate nella gestione dei procedimenti amministrativi, inclusi l’utilizzo della 
Posta Elettronica Certificata quale strumento rapido per ridurre le distanze tra cittadini e 
pubblica amministrazione. Si procederà, inoltre, a completare le procedure di 
dematerializzazione ed archiviazione informatica degli atti e provvedimenti, l’informatizzazione 
dei procedimenti amministrativi e l’utilizzo esteso della firma digitale. 
 
OBBLIGHI DI TRASPARENZA PREVISTI DALLA L. 190/2012 
Gli specifici obblighi in materia di trasparenza previsti dalla L. 190/2012 impongono 
all’amministrazione di assicurare i livelli essenziali di trasparenza mediante la pubblicazione sul 
sito istituzionale delle seguenti informazioni: 



http://www.conservatorioferrara.it/





 
 


 


16 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – Alta Formazione Artistica e Musicale 
Conservatorio Statale di Musica “Girolamo Frescobaldi” Ferrara 


largo M. Antonioni, 1 / 44121 Ferrara Italia / tel. +39 0532 207412 / fax +39 0532 247521 / c.f. 80009060387 
info@consfe.it / www.consfe.it 
D:\Amministrazione\Archivio 2022\A3_AUTONOMIA_STATUTO_REGOLAMENTI\Piano triennale 2020-2022 - aggiornamento 
2022\4975a3_dp1668_piano_triennale_prevenzione_corruzione_trasparenza_2022_aggiornamento_2022.doc 


 
 


- informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, 
completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di 
segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali (art. 1, comma 15); 


- bilanci e conti consuntivi (art. 1, comma 15); 
- autorizzazioni o concessioni (art. 1, comma 16); 
- scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi (art. 1, comma 16).   
In quest’ambito devono essere pubblicati: la struttura proponente, l’oggetto del bando, 
l‘elenco degli operatori invitati a presentare offerte, l’aggiudicatario, l’importo di 
aggiudicazione, i tempi di completamento dell’opera/servizio/fornitura (art. 1, comma 32);   
- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, e attribuzione 


di vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati (art. l comma, 16); 
- concorsi e prove selettive per l’assunzione del Personale (art. 1, comma 16); 
- risultati del monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali (art. 1, comma 28);   
- indirizzo di PEC (art. 1, comma 29). 
 
CODICI DI COMPORTAMENTO   
Nell’intento di assicurare nelle Pubbliche Amministrazioni la qualità dei servizi, la prevenzione 
dei fenomeni corruttivi, nonché il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, 
imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico ai sensi dell’art. 1 c. 44 L. 
190/2012, e stato adottato con DPR n. 62/20l3 un Codice di comportamento dei dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni.   
La ratio sottesa a tale previsione legislativa è la definizione degli obblighi e dei 
comportamenti che devono essere rispettati dai dipendenti pubblici "contrattualizzati” 
e in particolare dai Dirigenti ai quali è dedicata una specifica sezione del Codice. 
La norma de qua impone altresì a ogni Pubblica Amministrazione l’adozione di un proprio 
Codice di comportamento che integra e specifica quello adottato a livello nazionale. Tale 
Codice di comportamento è stato adottato con atto Prot. n. 3476/A3 del 14/07/2020. 
La violazione dei doveri contenuti nei Codici di comportamento, nazionale e del Conservatorio, 
compresi quelli relativi all’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione è fonte di 
responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri rileva altresì ai fini della responsabilità 
civile, amministrativa e contabile ogni qualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla 
violazione di doveri, obblighi, leggi e regolamenti.   
Il Direttore del Conservatorio vigila sul rispetto delle norme di comportamento e del Codice di 
comportamento.   
 
TRASPARENZA: LIMITI E PRIVACY 
Il Conservatorio si impegna a pubblicare i dati, rispettando le disposizioni in materia di segreto 
di Stato, di segreto d’ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali. 
Il Conservatorio si impegna altresì a rendere non intellegibili i dati personali non pertinenti o 
sensibili o giudiziari, non indispensabili alle finalità di trasparenza. 
Restano fermi i limiti alla diffusione e all’accesso alle informazioni previste dalla normativa 
vigente nonché quelli relativi alla diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita 
sessuale. 
Il Conservatorio svolge la propria attività nel rispetto dei canoni della trasparenza e della 
pubblicità, garantendo ai soggetti legittimati l’accesso a documenti, notizie e procedure. 
Ai sensi dell’art. 2105 del Codice Civile, è dovere dei dipendenti del Conservatorio non divulgare 
all’esterno notizie riservate relative all’Istituto. Inoltre, i dipendenti devono astenersi dal porre in 
essere qualunque condotta che possa risultare in contrasto con i doveri connessi al loro 
inserimento nella struttura organizzativa, compresa ogni attività anche solo potenzialmente lesiva 
degli interessi del Conservatorio. 
I dipendenti devono astenersi da ogni atto di concorrenza che possa arrecare danno al 
Conservatorio. 
La trasmissione a terzi dei dati e delle informazioni può avvenire solo a seguito di specifica 
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autorizzazione da parte dei soggetti responsabili. La violazione del dovere di riservatezza 
costituisce grave inadempimento degli obblighi che incombono sui dipendenti, trattandosi di 
dovere fondamentale dei lavoratori previsto dalla Legge. 
Tutti i soggetti esterni che, a qualunque titolo, all’interno del Conservatorio o anche all’esterno 
vengano in possesso, in ragione di attività svolte per conto dell’Istituto, di dati, informazioni e 
notizie rientranti tra quelli oggetto di tutela ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati 
personali di cui al D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. e al Regolamento Europeo sulla protezione 
dei dati personali n. 679/2016, sono tenuti alla piena osservanza della normativa ivi contenuta 
e dei provvedimenti emanati dal Garante per la protezione dei dati personali. La riservatezza è 
garantita anche mediante adeguate misure di protezione dei dati sia aziendali che di terzi. 
 
 


ACCESSO AGLI ATTI 
 


A) ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO (FOIA) (art. 5 comma 2 e art. 5bis D.Lgs. 33/2013 
ss.mm.ii.) 
Per accesso civico generalizzato (FOIA) si intende, in estrema sintesi, un diritto di accesso 
non condizionato dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti ed avente ad oggetto 
tutti i dati, i documenti e le informazioni detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, ulteriori 
rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione.  
La ratio dell’accesso generalizzato consiste nella volontà di garantire la partecipazione della 
società civile all’attività amministrativa, di promuovere il controllo sociale e di tutelare i diritti 
dei cittadini.  
L’ANAC è intervenuta sulla materia elaborando apposite linee guida recanti indicazioni 
operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, 
comma 2, del d.lgs. 33/2013 (Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016).  
L’ANAC, nella richiamata delibera, considerata la notevole innovatività della disciplina 
dell’accesso generalizzato, ha suggerito l’opportunità che gli Enti adottino un regolamento 
interno sugli accessi, al fine di disporre di un quadro organico e coordinato dei profili applicativi 
delle tre tipologie di accesso attualmente previste dall’ordinamento giuridico: accesso 
semplice connesso agli obblighi di pubblicazione, accesso generalizzato (Foia) e accesso 
documentale ai sensi della legge 241/1990.  
È pubblicato nella sezione nella sezione Amministrazione Trasparente “Altri contenuti – 
accesso civico” del sito web istituzionale, un promemoria riassuntivo delle diverse tipologie di 
accesso, con la modulistica e le informazioni attinenti all’iter procedimentale. 
Un altro adempimento raccomandato dall’ANAC è l’istituzione di un registro degli accessi, cioè 
una raccolta organizzata di tutte le richieste pervenute agli Enti. Nel dettaglio, il registro deve 
contenere l’elenco delle richieste con l’oggetto e la data, il relativo esito con la data della 
decisione. Esso dovrà essere pubblicato, con aggiornamento semestrale, nella sezione 
Amministrazione trasparente “Altri contenuti – accesso civico” del sito web istituzionale.  
Con riferimento all’accesso ai dati e alle informazioni con accesso generalizzato si applica 
quanto di seguito riportato. 
La richiesta di accesso civico generalizzato è gratuita, non deve esser motivata, va indirizzata 
al Responsabile della trasparenza, individuato nel Presidente pro-tempore del Conservatorio, 
tramite invio al seguente indirizzo email: segreteria.direzione@consfe.it, specificando 
"ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO" e indicando l'indirizzo e-mail per la risposta, l'eventuale 
indirizzo della pagina web in cui sono assenti le informazioni e una descrizione sintetica della 
richiesta. 
Il Responsabile della trasparenza verifica la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione e, in caso 
affermativo, provvede alla pubblicazione dei documenti o informazioni oggetto della richiesta 
nella sezione "amministrazione trasparente" della Home page del Conservatorio entro 30 
giorni. 







 
 


 


18 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – Alta Formazione Artistica e Musicale 
Conservatorio Statale di Musica “Girolamo Frescobaldi” Ferrara 


largo M. Antonioni, 1 / 44121 Ferrara Italia / tel. +39 0532 207412 / fax +39 0532 247521 / c.f. 80009060387 
info@consfe.it / www.consfe.it 
D:\Amministrazione\Archivio 2022\A3_AUTONOMIA_STATUTO_REGOLAMENTI\Piano triennale 2020-2022 - aggiornamento 
2022\4975a3_dp1668_piano_triennale_prevenzione_corruzione_trasparenza_2022_aggiornamento_2022.doc 


 
 


Contestualmente comunica al richiedente l'avvenuta pubblicazione e il collegamento 
ipertestuale al materiale d'informazione richiesto secondo le procedure dell'accesso civico. 
Qualora invece i dati fossero già stati pubblicati, il Responsabile della trasparenza indica al 
portatore d'interesse il relativo collegamento ipertestuale. 
È istituito un Registro unico dell’accesso civico semplice e dell’accesso civico generalizzato. 
 


B) ACCESSO CIVICO SEMPLICE (art. 5 comma 1 e art. 5bis D.Lgs. 33/2013 ss.mm.ii.) 
L’accesso civico semplice consente a chiunque di richiedere documenti, dati o informazioni 
che le Amministrazioni hanno l’obbligo di pubblicare. È finalizzato a rimediare alla mancata 
pubblicazione degli atti sui siti web delle P.A. Chiunque può avanzare la richiesta di accesso 
civico semplice senza obbligo di motivazione. 
Con riferimento all’accesso ai dati e alle informazioni con accesso semplice si applica quanto di 
seguito riportato. 
La richiesta di accesso civico semplice è gratuita, non deve esser motivata, va indirizzata al 
Responsabile della trasparenza, individuato nel Presidente pro-tempore del Conservatorio, 
tramite invio al seguente indirizzo email: segreteria.direzione@consfe.it, specificando 
"ACCESSO CIVICO SEMPLICE" e indicando l'indirizzo e-mail per la risposta, l'eventuale indirizzo 
della pagina web in cui sono assenti le informazioni e una descrizione sintetica della richiesta. 
Il Responsabile della trasparenza verifica la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione e, in caso 
affermativo, provvede alla pubblicazione dei documenti o informazioni oggetto della richiesta 
nella sezione "amministrazione trasparente" della Home page del Conservatorio entro 30 
giorni. 
Contestualmente comunica al richiedente l'avvenuta pubblicazione e il collegamento 
ipertestuale al materiale d'informazione richiesto secondo le procedure dell'accesso civico. 
Qualora invece i dati fossero già stati pubblicati, il Responsabile della trasparenza indica al 
portatore d'interesse il relativo collegamento ipertestuale. 
È istituito un Registro unico dell’accesso civico semplice e dell’accesso civico generalizzato. 
 


C) ACCESSO DOCUMENTALE (art- 22 L. 241/1990 e ss.mm.ii.)  


L’accesso documentale è l’accesso ai documenti amministrativi che può essere inoltrato da 
chi ha un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al documento a cui si chiede l’accesso. La finalità è la 
conoscenza dei documenti necessari per tutelare situazioni giuridicamente rilevanti. Il 
richiedente, pertanto, è colui che vanta un interesse concreto e ha l’onere di motivare 
adeguatamente la richiesta. 
Sulla scorta di quanto suggerito dall’ANAC, è stato predisposto un Regolamento interno volto a 
disciplinare le procedure per l’accesso agli atti e ai documenti amministrativi, emanato con 
Decreto del Presidente n. 1407 – Prot. n. 1291/A3 del 17/02/2021,  ed è stato istituito il relativo 
registro.  
 
PUBBLICITÀ DEL PIANO 
 


Tutto il Personale, docente e tecnico amministrativo, è tenuto a prendere atto e a osservare il 
Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, pubblicato sul sito 
web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente". 
 
PUBBLICAZIONE DEI DATI NELLA SEZIONE DEL SITO "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 
Da anni la normativa relativa alla trasparenza ha introdotto l'obbligo, per tutte le PA, di creare 
un'apposita sezione nel sito web istituzionale in cui inserire una serie di informazioni utili ai 
cittadini. 
Il riferimento normativo più recente è il D. Lgs. 33/2013 " Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni". 
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Si segnala che allo stato attuale la sezione "Amministrazione trasparente" è stata creata, 
secondo le modalità indicate nella determinazione dell'A.N.A.C. n. 8 del 17 giugno 2015, da 
questa Amministrazione ed è possibile accedervi dall'Home page del sito 
www.conservatorioferrara.it.  
Nella sezione "Amministrazione trasparente", i documenti sono pubblicati per lo più in formato 
.pdf, formato diventato formalmente uno standard aperto, pertanto facilmente visualizzabili e 
stampabili da tutte le piattaforme. Inoltre, per i contenuti informativi pubblicati sono indicati i 
riferimenti normativi. 
I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono mantenuti per un periodo di 5 anni decorrenti 
dal primo gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione e 
comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini 
previsti dalla normativa vigente. 
La sezione “Amministrazione trasparente”, all’interno del sito del Conservatorio, è organizzata 
in sottosezioni all’interno delle quali sono inseriti i documenti, le informazioni e i dati previsti 
dal decreto legislativo n. 33/2013. Ci sono casi in cui le informazioni, i dati o i documenti 
previsti dalla legislazione possono essere pubblicati in altre parti del sito istituzionale; in tali 
ipotesi nella sezione “amministrazione trasparente” possono essere inseriti dei collegamenti 
ipertestuali ai contenuti stessi.  
In generale i contenuti riportano la data di pubblicazione e delle revisioni. Per ogni contenuto è 
stato individuato l’anno e il periodo di riferimento. La sezione è aggiornata costantemente e i 
dati sono pubblicati in formato aperto, fruibili a tutti. Dalla sezione è possibile accedere ai dati 
relativi agli anni precedenti. 
 
SOGGETTI COINVOLTI NELLA PUBBLICAZIONE E NEL MONITORAGGIO 
Il modello organizzativo prevede i seguenti attori: 
- centri di responsabilità che effettuano la pubblicazione dei dati e delle informazioni; 
- struttura tecnica che assicura che i flussi di dati vengano collocati sul sito, nel rispetto delle 
caratteristiche previste dalla normativa; 
- soggetti che effettuano il monitoraggio e il controllo. 
 
NOMINA DEL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 
Il Direttore, M° Fernando Scafati, è stato nominato dal Presidente quale Responsabile della 
Prevenzione della corruzione e della Trasparenza. 
 
Approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 06/06/2022 con delibera n. 58. 
 
 


Il Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 


M° Fernando Scafati 



http://www.conservatorioferrara.it/
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